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Maestri Artigiani:
il titolo in visura camerale
è finalmente realtà

RICEVUTE FISCALI E SCONTRINI:
DALl’1 GENNAIO 2020
CAMBIA LA NORMATIVA
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A come… Legno:
18.000 volte grazie!
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il punto

Da qualche decennio oramai gli autunni per le imprese 
sono caldi. E non tanto per il clima o per le rivendicazioni 
sindacali, ma per i provvedimenti proposti dai Governi 
nelle finanziarie di fine anno. In questo senso promette 

bene anche la legge di bilancio proposta dal Governo giallo-ros-
so. Il governo PD-Cinque Stelle aveva infatti esordito ponendosi 
3 obiettivi economico-finanziari, peraltro condivisibili: modifica-
re in positivo il rapporto con l’Europa per calmare i mercati fi-
nanziari e ottenere dalla UE buone flessibilità di bilancio; blocca-
re l’aumento generale e automatico dell’IVA; tagliare le tasse sul 
lavoro (cuneo fiscale). E vista la “coperta corta” del bilancio, 
francamente non ci aspettavamo tante altre novità.
Invece dal Consiglio dei Ministri sono sbocciate una serie di 
tasse come quelle sulla plastica, sulle bevande gassate e sul-
le vetture aziendali che, per il pressapochismo con cui sono 
state proposte, non comprendiamo se racchiudono una vera 
strategia politica per la salute dei cittadini e dell’ambiente op-
pure se sono semplicemente nuove tasse travestite da inten-
zioni politicamente corrette. Vedremo come e in quali termini 
queste proposte “a seguito delle intese” verranno modificate, 
corrette e dilazionate nelle commissioni e nelle aule del Parla-
mento. Ad ogni modo condividiamo il giudizio di molti interlocu-
tori: pensiamo che tali provvedimenti si annunciano, si modifi-
cano, si dilazionano o si ritirano non in base alla loro presunta 
efficacia, ma in base agli interessi dei gruppi sociali che mini-
stri e partiti pensano di rappresentare. Per questi motivi que-
sto Governo, a cui obiettivamente non si poteva chieder molto, 
esprime inaffidabilità a causa dei difficili rapporti interni, mo-
stra incomprensione dei problemi delle imprese e ostilità nei 
confronti delle loro esigenze.
Ricordiamo, fra l’altro, che Confartigianato in Camera dei Depu-
tati ha ufficialmente depositato alcuni emendamenti al Decreto 
Legge sulle materie fiscali. I principali emendamenti riguardano 
l’abrogazione dello Split Payment nei rapporti con le amministra-
zioni pubbliche, la riduzione della ritenuta dell’8% sui pagamenti 
di lavori soggetti a detrazione fiscale; l’abrogazione delle sanzio-
ni in materia di POS e mancati pagamenti con carte di credito o 
bancomat; e soprattutto la soppressione del meccanismo “Eco-
bonus scontato in fattura”, che tanta preoccupazione ha creato 
e sta creando in moltissime piccole imprese della filiera casa. Si 
tratta di emendamenti vitali per maggioranza delle imprese e di 
gran buon senso politico, ma che a nostro parere incontreranno 
difficili condivisioni all’interno di un Governo caratterizzato da 
troppi veti incrociati. 
In Trentino ci aspettiamo un autunno più stemperato. Il 5 no-
vembre scorso la Giunta Fugatti ha presentato le linee della 
prossima legge di bilancio e, per quanto ci è dato di capire dai 
dati ancora in bozza, si tratta di linee condivisibili. 
Vengono stanziate o confermate le risorse per importanti in-
frastrutture del territorio, quali la variante di Cles (56 milioni), 

la variante di Pinzolo (80 milioni), il raddoppio della parte della 
S.S.47 lungo la Bassa Valsugana, la Circonvallazione di Rove-
reto (90 milioni a carico dell’Autostrada del Brennero), il colle-
gamento Loppio - Alto Garda (ulteriori 190 milioni).
Come abbiamo sostenuto anche noi agli Stati generali della 
Montagna, viene confermata l’attenzione ai territori caratte-
rizzati da differenti livelli di sviluppo economico: più sostegno 
alle imprese di montagna; più sostegno alle “attività multi ser-
vizio” delle zone svantaggiate; sostegno alle imprese giovanili. 
Approviamo con grande convinzione il sostegno alle famiglie 
attraverso l’assegno di natalità e l’abbattimento del costo de-
gli asili nido, indispensabili anche per la continuità lavorativa 
delle donne. Approviamo il sostegno alle famiglie più deboli at-
traverso l’esenzione dell’addizionale IRPEF per i redditi fino a 
15.000 euro. Di converso l’addizionale viene incrementata del-
lo 0,5% per i redditi superiori ai 55.000 euro. Sul versante che 
riguarda le imprese in senso stretto, rileviamo che il prelievo 
IRAP e IMIS rimarrà pressoché invariato. 
Per il resto, la bozza della legge di bilancio trentina contiene tre 
proposte dalle prospettive molto interessanti. Tali proposte per 
ora sono solo annunciate, quindi potremo darne una valutazione 
solo dopo che ci verranno illustrate nel dettaglio. Esse sono: 
a)	 L’istituzione di un “Fondo per la crescita” con una dotazio-

ne di 1,5 milioni, a disposizione delle imprese che effettue-
ranno investimenti particolarmente innovativi e strategici. 
Sarà necessario conoscere e valutare i criteri che verran-
no proposti per la gestione del Fondo. 

b)	 L’incarico alla Camera di Commercio di supportare le poli-
tiche provinciali. La CCIAA dovrebbe diventare lo strumen-
to delle analisi e delle proposte di sviluppo in alcuni ambiti 
strategici, quali i controlli sulle imprese; i fabbisogni for-
mativi delle imprese; l’efficacia dei contributi a favore del 
sistema economico. Questa proposta dovrà essere seria-
mente discussa e approvata da tutte le Associazioni im-
prenditoriali trentine. 

c)	 La riconversione di circa 200 strutture alberghiere di-
smesse, attraverso la modifica delle norme urbanistiche. Si 
tratta di un atto coraggioso, che affronta un argomento de-
licato sia dal punto di vista sia economico che ambientale, e 
pertanto merita adeguati approfondimenti. 

In conclusione, a livello provinciale, si profila per il 2020 un bi-
lancio ancora rassicurante. I problemi potranno sorgere even-
tualmente nei rapporti con le leggi di bilancio dei governi nazio-
nali. E sotto questo aspetto dobbiamo ammettere che i colori 
delle diverse maggioranze governative non fanno grandi diffe-
renze per la nostra autonomia. Per questo motivo siamo con-
vinti che sia fondamentale mantenere una stretta e convinta 
alleanza con l’Alto Adige, per tutelare le risorse e le competen-
ze delle Province Autonome dagli effetti negativi delle manovre 
statali sulle finanze provinciali.

di Marco Segatta, Presidente dell’Associazione Artigiani e Piccole Imprese della Provincia di Trento

L’autunno caldo
delle imprese
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Orientamento professionale: visita degli studenti
Area Servizio Foreste e Fauna PAT

Area Expo (con panca arte funzionale)

CFP ENAIP Tione - carpenteria in legno CGP ENAIP Tione - carpenteria in legno

Orientamento professionale: visita degli studenti
Stand PEFC

Uno stand all’Area Expo
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[foto Daniele Mosna]

Tempesta Vaia: ringraziamento ai Vigili del Fuoco Volontari Segatta accompagna Fugatti tra gli artigiani

Ringraziamento ai Vigili del Fuoco Volontari: gli allievi

Ringraziamento ai Vigili del Fuoco Volontari: consegna della targa  
al Presidente della Federazione dei Corpi Vigili del Fuoco Volontari 
Tullio Ioppi

Successo ogni oltre previsione per “A come...legno”, 
più di 18mila visitatori in tre giorni alla prima 
edizione. Il legno protagonista in tutte le sue 
sfaccettature: scuole, artigiani, professionisti, artisti, 
tutti coinvolti al cento percento.
Particolarmente emozionante il momento dedicato 
– domenica mattina – all’impegno dei vigili del fuoco 
volontari in occasione della terribile tempesta Vaia 
che ha colpito anche il Trentino poco più di un anno fa.
Agli stessi pompieri è stata consegnata un’opera 
ideata da Tullia Stocchetti e realizzata dal maestro 
artigiano Werner Chemelli. 
La stessa opera è ora in bella mostra presso la sede 
di Piazza Dante della Provincia Autonoma di Trento.
Mai come in questo caso a parlare devono però 
essere le immagini.
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Area Expo

Area Expo: stand carpentieri in legno

L’opera di Tullia Stocchetti e Werner Chemelli donata ai VVFF

“La tana della Marmotta & Il Nido del Picchio”: intrattenimento e giochi per bambini

I suoni di Vaia - installazione di Irene Trotter

Un momento dell’inaugurazione: Segatta con di fronte l’intera Giunta 
provinciale
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Imprese boschive: grandi macchinari

CFP ENAIP Tesero - arredamento e legno

Area bimbi “La tana della Marmotta”: giochi in legno

Premiazione Concorso di Design: i vincitori Werner Chemelli 
per Arteam srl e l’arch. Luigi Zanoni

Imprese boschive: grandi macchinari

Imprese boschive: grandi macchinari

L’opera donata: consegna installazione a PAT
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RICEVUTE FISCALI E SCONTRINI:

DALl’1 GENNAIO 2020
CAMBIA LA NORMATIVA

D
al 1° gennaio 2020 tutte le imprese 
saranno obbligate alla trasmissione 
telematica dei corrispettivi e non 
potranno più emettere ricevute fi-

scali e scontrini. I corrispettivi non saran-
no più legittimamente trascritti sul regi-
stro cartaceo.

Pertanto: 
1)	 ENTRO DICEMBRE L’IMPRESA DEVE 

ACQUISTARE, CENSIRE E ATTIVARE 
IL REGISTRATORE TELEMATICO

2)	 CON IL 1° GENNAIO 2020 IL REGI-
STRATORE TELEMATICO DEVE ESSE-
RE MESSO IN SERVIZIO

3)	 ENTRO 12 GIORNI IL CORRISPETTIVO 
GIORNALIERO DOVRÀ ESSERE TRA-
SMESSO DAL REGISTRATORE TELE-
MATICO.

Data l’importanza 
dell’obbligo 

si consiglia vivamente 
di contattare

il proprio 
commercialista.

Si rammenta che l’Associazione Artigiani 
Trentino, tramite Confartigianato Nazio-
nale, ha sottoscritto con la CUSTOM Spa, 
azienda leader nel settore, una conven-
zione riservata alle imprese associate che 
possono acquistare uno dei registratori di 
cassa telematici a condizioni economiche 
esclusive. Sono disponibili 3 tipologie di 
registratori per rispondere alle differenti 
esigenze degli associati. 

Per i dettagli sulla convenzione
contattare l’Ufficio Territoriale di riferimento

dell’Associazione Artigiani

CONTRIBUTI ALLE IMPRESE Lp 6/99
SI RICORDA CHE LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

DI CONTRIBUTO DA UTILIZZARE IN COMPENSAZIONE FISCALE 
SARÀ CONSENTITA ANCHE DURANTE IL PROSSIMO ANNO 2020  

E IN QUELLO SEGUENTE 2021.

N.B.: saranno agevolabili le spese sostenute nell’arco dei 18 mesi precedenti  
la data della domanda e comunque sostenute (FATTURATE E PAGATE PER INTERO)  
entro il 31 dicembre 2019.
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Decolla il “Polo Edilizia 4.0”,
costituita l’associazione
tra tutti i soggetti del settore

di Stefano Frigo

P
rende così avvio operativo la nuova 
realtà che riunisce undici enti impe-
gnati nel settore dell’edilizia con l’o-
biettivo di farla diventare un centro di 

innovazione e sviluppo in tutte le fasi del 
ciclo di vita degli edifici e delle infrastruttu-
re urbane. Oltre dieci i progetti pronti a par-
tire. Il primo presidente pro tempore (in 
carica fino all’assemblea) è Andrea Basso.

Dopo il protocollo di intesa del no-
vembre scorso, è nata ufficialmente lo 
scorso 2 ottobre l’associazione “Polo Edi-

lizia 4.0”, e avrà sede presso il Progetto 
Manifattura a Borgo Sacco di Rovereto.

Gli enti che hanno costituito l’associa-
zione sono undici, e rappresentano tutti 
insieme oltre diecimila soggetti, di cui il 
60% professionisti e il 40% aziende. 

In quasi due anni di lavoro preparato-
rio, gli enti che hanno dato vita al sodali-
zio hanno potuto pianificare le attività e i 
progetti – oltre dieci – che da oggi posso-
no decollare anche operativamente.

Il “Polo Edilizia 4.0”, è stato detto, rap-
presenta il “nuovo rinascimento” dell’edi-
lizia. 

I profondi cambiamenti e l’evoluzio-
ne tecnologica dell’ultimo decennio nel 
settore delle costruzioni hanno imposto 
di unire tutte le forze in campo anche per 
elaborare un nuovo linguaggio del co-
struire.

La nascita di un polo per l’innovazione 
e lo sviluppo è un segnale preciso che va 
nella direzione della competitività e radi-

Alla Manifattura di Rovereto, davanti  
al notaio Paolo Piccoli, costituita 
l’associazione “Polo Edilizia 4.0” tra tutti  
i soggetti che, lo scorso anno, hanno  
dato il via al progetto con la firma  
di un protocollo di intesa.

 Il momento della firma della 
costituzione dell’Associazione
“Polo Edilizia 4.0”.



ANNO LXX / n. 11 / novembre 2019 / L’ARTIGIANATO 11

dall’associazione

cale rinnovamento del settore, un “rina-
scimento”, ha detto ieri nella breve ceri-
monia di costituzione l’ing. Francesco 
Cattaneo, direttore di Habitech.

Cosa farà la nuova associazione

Lo scopo dell’associazione “Polo Edilizia 
4.0” è quello di promuovere la ricerca e lo 
sviluppo di processi innovativi e sostenibi-
li per il settore dell’edilizia, articolato in 
tutte le fasi di vita degli edifici (concezione, 
programmazione, realizzazione, decostru-
zione), favorire l’evoluzione del settore, 
promuovere dialoghi e scambi scientifici 
con altre associazioni, istituti, enti a livello 
regionale, nazionale e internazionale. 

A tale scopo l’associazione potrà pro-
muovere lo sviluppo di progetti di ricerca 
applicata e di innovazione, selezionare 
aziende innovative quali le startup e pro-
muoverne le attività, patrocinare o orga-
nizzare attività di formazione e divulga-
zione a beneficio degli associati, favorire 
l’interscambio di competenze e informa-
zioni tra gli associati. 

Per raggiungere tali finalità l’associa-
zione potrà instaurare collaborazioni con 
enti, istituzioni e amministrazioni pub-
bliche e private, assumere partecipazioni 
in società aventi relazione con lo scopo 
sociale e svolgere attività editoriale.

Il primo consiglio direttivo

Alla firma dell’atto costitutivo erano pre-
senti i rappresentanti di tutti gli enti coin-
volti, che formeranno anche il direttivo in 

carica fino alla prima assemblea. Come 
presidente pro tempore è stato designato 
Andrea Basso, 37 anni di Trento, imprendi-
tore edile e vicepresidente dell’ANCE, l’As-
sociazione Trentina dell’Edilizia.

Questo il primo direttivo costituito dai 
fondatori: il presidente dell’Associazione 
Artigiani e Piccole Imprese della Provincia 
di Trento Marco Segatta (l’Associazione 
Artigiani ha delegato per il direttivo Aldo 
Montibeller, presidente della categoria 
edili), il vicepresidente dell’Associazione 
Trentina dell’Edilizia (ATE/ANCE) Andrea 
Basso, il consigliere del Collegio dei Geo-
metri e Geometri laureati Alessio Tovazzi, 
il presidente dell’Ordine dei Periti Indu-
striali Gabriele Cassietti (l’Ordine dei Pe-
riti ha delegato per il direttivo Stefano Ta-
sin, segretario dell’Ordine), il presidente 
del Distretto Tecnologico Trentino Marco 
Giglioli, il consigliere di Confindustria di 
Trento Alfredo Maglione, il vicepresidente 
vicario della Federazione Trentina della 
Cooperazione Germano Preghenella (de-
legato dalla presidente Marina Mattarei), 
il direttore dell’associazione Green Buil-
ding Council Italia Marco Caffi (GBC Italia 
ha delegato per il direttivo Carlotta Cocco, 
segretario del Chapter Trentino Alto Adi-
ge), il vicepresidente dell’Ordine degli Ar-
chitetti pianificatori, paesaggisti e conser-
vatori Marco Piccolroaz, il presidente 
dell’Ordine degli Ingegneri Gianmaria 
Barbareschi (l’Ordine degli Ingegneri ha 
delegato per il direttivo Massimo Garbari, 
vicepresidente vicario).

Il consiglio sarà a breve integrato con 
un rappresentante del Consiglio Naziona-
le delle Ricerche. 
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Documentazione dei prodotti
Obblighi e responsabilità per  
i costruttori di macchine e impianti
di Davide Piva, SAPI srl

C
ome spesso accade, da un obbligo si 
possono trarre occasioni di migliora-
mento. È il caso della documentazione 
destinata ai prodotti che ricadono nel-

la direttiva 2006/42/CE, conosciuta come 
Direttiva macchine. Oltre a questa e ad altre 
direttive, anche norme relative a determi-
nati prodotti o categorie di prodotti prescri-
vono che chi li commercializza debba forni-
re le informazioni necessarie all’utente 
durante tutto il ciclo di vita del prodotto, 
che va dal momento del disimballo al mo-
mento della sua eliminazione.

La direttiva macchine, che come tutte le 
direttive ha effetto di legge nei paesi UE, 
dedica un’intera sezione, all’interno dell’al-
legato I “Requisiti essenziali di salute e si-
curezza”, alle informazioni da fornire da 
parte di chi mette a disposizione sul mer-
cato una macchina, quasi macchina o un 
insieme di macchine (che di seguito chia-
meremo impianto).

Per questo motivo, anche i costruttori 
dei componenti che possono diventare 
parte di un impianto, ad esempio i costrut-
tori di un quadro elettrico o di un sistema di 
automazione, hanno precisi obblighi per 
quanto riguarda la fornitura delle informa-
zioni. La norma CEI EN 60204 2018, “Sicu-
rezza del macchinario - Equipaggiamento 
elettrico delle macchine - Parte 1: Regole ge-
nerali” prescrive, al capitolo “7 Documenta-
zione tecnica”, che «Devono essere fornite le 
informazioni necessarie all’identificazione, 
trasporto, installazione, uso, manutenzione, 
smantellamento e smaltimento dell’equi-
paggiamento elettrico».

Le norme non sono di applicazione 
obbligatoria, ma questa norma e molte 
altre di tipo C, se applicate, consentono la 
presunzione di conformità alle direttive. 
Inoltre, le norme suggeriscono come fare 
le cose secondo lo stato dell’arte e aderirvi 

mette al riparo da molte spiacevoli situa-
zioni in caso di controversie o infortuni, 
oltre che facilitare il proprio lavoro.

Ma quali informazioni deve fornire chi 
costruisce una macchina o assembla un 
impianto? Per la risposta precisa si rimanda 
al punto 1.7 dell’allegato I della Direttiva 
2006/42/CE, visibile o scaricabile all’indi-
rizzo https://eur-lex.europa.eu/legal-con-
tent/IT/TXT/?uri=CELEX:32006L0042.

In questo articolo forniremo indica-
zioni su come adempiere all’obbligo del 
manuale di istruzioni, anche attraverso 
degli esempi pratici.

Secondo una sintesi tra quanto pre-
scrivono la Direttiva macchine e alcune 
norme di prodotto, possiamo dire che le 
istruzioni devono riportare ogni informa-
zione necessaria all’utilizzo in sicurezza 
del bene in ogni fase della sua vita.

Prendendo come esempio una semplice 
macchina, ad esempio un trapano a colon-
na, l’utente dovrà essere in grado di proce-
dere in sicurezza al suo disimballo, posizio-
namento, collegamento a fonti di energia 
(in questo caso solo energia elettrica), utiliz-
zo, manutenzione e smantellamento (sape-
re a chi affidare la macchina per la demoli-
zione e smaltimento delle parti).

La stessa logica vale anche per un im-
pianto complesso, ad esempio una linea 
che riceve tavole in legno e fornisce alla 
fine bancali pieni di perline verniciate e 
raccolte in fasci da 20 pezzi ciascuno.

In questo caso si documentano le parti 
di impianto con la stessa logica delle parti 
componenti il trapano (con le dovute diver-
sificazioni…) e andranno forniti i manuali 
di alcuni componenti dell’impianto che 
non sono di nostra produzione (ad esem-
pio una troncatrice o un motoriduttore).

Quanto detto vale per il caso in cui un 
costruttore progetti, realizzi e rivenda mac-

Anche i 
costruttori  
dei componenti 
che possono 
diventare parte 
di un impianto, 
ad esempio  
i costruttori  
di un quadro 
elettrico o  
di un sistema di 
automazione, 
hanno precisi 
obblighi  
per quanto 
riguarda la 
fornitura delle 
informazioni.
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chine o impianti. Esistono però gli stessi 
obblighi anche in altri casi più particolari.

Costruisco una macchina per il mio labo-
ratorio. Solo io e i miei collaboratori usia-
mo la macchina presso la sede dell’attività.
La macchina deve essere certificata CE se-
condo la Direttiva macchine. Il riferimento 
è l’articolo 2, punto h. Chi la mette a dispo-
sizione deve realizzare anche il manuale di 
istruzioni. In caso di infortunio, una delle 
prime cose che vengono richieste dagli or-
gani preposti al controllo è il manuale della 
macchina sulla quale o a causa della quale 
si è verificato l’infortunio.

Costruisco macchine per l’imbottiglia-
mento, marca Pippo. Spesso allestisco 
piccoli impianti che le comprendono in-
sieme ad altre macchine per fornire un 
ciclo completo di lavorazione.
Se l’impianto è allestito e messo in funzio-
ne dal costruttore Pippo, egli si configura, 
secondo la Direttiva macchine, come la 
«persona fisica o giuridica che immette sul 
mercato o mette in funzione una macchi-

na oggetto della presente direttiva» e ha 
quindi la responsabilità della sua certifi-
cazione. Dovrà produrre il manuale di uso 
e manutenzione dell’impianto, indicando 
e fornendo come allegati i manuali delle 
singole macchine.

Un cliente compra una delle nostre mac-
chine e mi chiede di abbinarla a una se-
conda macchina già in suo possesso e di 
aggiungere un nastro di trasporto acqui-
stato da lui per creare un ciclo completo 
di lavorazione.
Il caso è identico al precedente, se siamo 
noi ad assemblare il tutto e a renderlo 
funzionante. Ma come fare se il manuale 
di istruzioni della macchina usata non 
esiste più? Se la macchina è di produzione 
precedente al 1996 è sufficiente produrre 
una scheda riepilogativa delle istruzioni e 
indicazioni per la sicurezza e per la manu-
tenzione. In alternativa possiamo inglo-
bare le informazioni sulla macchina nel 
manuale che verrà prodotto per il piccolo 
impianto ottenuto dall’assemblaggio dei 
componenti, allegando alla documenta-
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zione i manuali della nostra macchina e di 
quella nuova acquistata dal cliente.

Nonostante i casi possano essere i più 
vari, la direttiva definisce chiaramente chi 
deve occuparsi della documentazione e di 
tutto il resto relativo alla certificazione, 
quindi anche fascicolo tecnico, analisi dei 
rischi eccetera. Anche il concetto di mac-
china e impianto è ben definito. Si faccia 
riferimento all’articolo 2 Definizioni della 
direttiva.

Come produrre un manuale di istruzioni
La persona che si occupa della progetta-
zione e realizzazione di documentazione 
tecnica, schede prodotto, procedure di va-
rio tipo e della scrittura di cose tecniche in 
genere è il Redattore tecnico. Produrre un 
manuale rispettando la legge può essere 
complicato. Il manuale deve contenere le 
informazioni prescritte dalla Direttiva 
macchine e aderire, preferibilmente, alla 
norma IEC 82079, “Preparazione delle 
istruzioni per l’uso - Struttura, contenuto e 
presentazione - Principi generali e requisiti 
dettagliati”. inoltre, è bene fare sempre ri-
ferimento alle norme disponibili per il 
prodotto da documentare, che possono 
contenere indicazioni specifiche sulla do-
cumentazione.

Nel caso di aziende strutturate può esi-
stere un addetto che si occupa della reda-
zione dei manuali. Questa persona conosce 
il prodotto e la legge, sa scrivere e ha cono-
scenza degli strumenti di impaginazione 
dei testi e della gestione delle immagini.

Una tipica azienda artigiana ha più di 
una possibilità per adempiere agli obbli-
ghi di legge in modo sicuro.

Interpellare un esperto per realizzare il 
manuale di una macchina in fase di rea-
lizzazione.
Se non abbiamo necessità regolari può 
essere la scelta migliore.

La persona con questo compito deve 
fornire un manuale fatto a regola d’arte che 
rispetti le leggi e possibilmente le norme. 
Si occupa della raccolta delle informazio-
ni, produzione delle immagini e della re-
dazione del manuale, fornendo un prodot-
to finito. Se sono necessarie traduzioni, 
può curare direttamente il rapporto con lo 
studio preposto con il quale lavora regolar-
mente oppure già fornitore del suo cliente.

Produciamo alcuni modelli di macchine 
e occasionalmente con qualche variante. 

Saltuariamente per il mercato estero
In questo caso vale la pena di affrontare la 
spesa iniziale per la realizzazione dei ma-
nuali necessari. La modifica dei manuali 
per le varianti introdotte a un modello 
particolare di macchina possono essere 
un impegno esiguo per chi svolge rego-
larmente questo lavoro e i costi (a questo 
punto minimi) giustificano ampiamente 
i risultati. Qualora servisse una traduzio-
ne si demanda anche questo servizio. 
Con i moderni sistemi di lavoro che si av-
valgono delle memorie di traduzione, il 
costo della traduzione dei manuali suc-
cessivi al primo viene abbattuto in modo 
significativo.

Possiamo gestire la modifica dei manua-
li quando serve
Bene. Fate realizzare i manuali che ser-
vono da un professionista, mediante un 
software del quale siete in possesso (se è 
adatto allo scopo) o che potete acquisire 
(ad esempio un programma Open source 
a licenza gratuita). Fatevi spiegare come 
procedere per la modifica dei documenti 
quando necessario e siate certi di quello 
che fate.

Conclusione

La documentazione è parte del prodotto 
secondo la legge. Se realizzate un buon 
manuale, la responsabilità per danni alle 
persone o alle cose che hanno a che fare 
con la vostra macchina, può diventare ad-
dirittura nulla per voi. 

In molti casi di infortunio il giudice ha 
attribuito all’utilizzatore la colpa dell’in-
cidente, dato che la documentazione che 
avrebbe dovuto leggere riportava le cor-
rette fasi di utilizzo.

Il manuale, e in generale la documen-
tazione dei vostri prodotti, portano in giro, 
spesso per il mondo, la vostra immagine. 
Attraverso i moderni mezzi di comunica-
zione gli utenti possono vedere in anticipo 
cosa vogliono acquistare. Personalmente, 
dopo avere scelto un prodotto, cerco su 
internet o richiedo direttamente il suo 
manuale di installazione, uso e manuten-
zione, per verificare se può rispondere alle 
mie aspettative. Una cattiva documenta-
zione fa pensare a un cattivo prodotto. 
Ecco perché un obbligo può diventare per 
noi un vantaggio e una occasione di mi-
glioramento. 

SAPI promuoverà  
un seminario  

per approfondire  
la delicata tematica.

Per chi fosse interessato 
a partecipare  

sarà sufficiente  
inviare una mail a  

info@sapi.artigiani.tn.it

Sarete contattati non 
appena definita la data!
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L’IMPRESA FEMMINILE
TALENTO E ABILITÀ
NEL CAMBIAMENTO
DELL’ECONOMIA

di Paola Stornati,  
referente Movimento  
Donne Impresa L

e donne italiane sono tra le più intra-
prendenti d’Europa, ma il nostro Pae-
se è agli ultimi posti nell’Ue per l’oc-
cupazione femminile e le condizioni 

per conciliare lavoro e famiglia. La foto-
grafia del lavoro delle donne è stata scat-
tata alla 24ª edizione della Convention di 
Donne Impresa Confartigianato che il 23 
e 24 settembre ha riunito a Roma 150 im-
prenditrici provenienti da tutta Italia. E 
che, per voce di Daniela Rader, Presidente 
del Movimento, chiedono politiche strut-
turali che consentano alle donne di fare 
impresa e insieme di poter essere madri, 
mogli e figlie. Una sollecitazione alla quale 
la politica ha risposto condividendo l’im-
pegno a sostenere il talento e gli sforzi del-
le imprenditrici e a migliorare le condizio-
ni per conciliare gli impegni in azienda e 
la cura della famiglia.

Alla Convention nazionale ha parteci-
pato anche il Movimento Donne Impresa 

Trento, orgoglioso di accompagnare la stili-
sta Cristina Senter - la Sartoria, selezionata 
per il Pitch: Talenti ed eccellenze dell’im-
prenditoria femminile di Confartigianato 
imprese.

Sul palco sono salite 19 imprenditrici di 
diverse età, settori e aree del Paese, acco-
munate però da creatività, abilità, coraggio. 
Doti che le rendono capaci di affrontare i 
profondi cambiamenti dell’economia ita-
liana e di rimanere competitive sul mercato.

Claudia Gasperetti, Presidente del Mo-
vimento Donne Impresa Trento, commen-
ta così l’esperienza: «È stato un momento 
di condivisione e di gioia che ci ha permes-
so di apprezzare le nostre colleghe da tutta 
Italia, valorizzando il saper fare e la soli-
darietà, per mettere a sintesi buone prassi 
e nuove soluzioni ai vari problemi che ogni 
giorno tutte noi affrontiamo. Questa rete ci 
permette sempre più di conoscere realtà in-
novative, di allargare le nostre relazioni e le 
nostre menti, di sentirci più unite e forti per 
affrontare le sfide del futuro. Per questo a 
breve partirà una piattaforma digitale “Im-
presa Futuro” aperta a tutte le artigiane per 
coinvolgerle, valorizzarle e renderle prota-
goniste. In particolare ringrazio Cristina 
per la disponibilità e il grande successo che 
ha riscosso con le sue creazioni, parlando 
del Trentino, e del suo desiderio di portare a 
tutte le donne del mondo la gioia di indos-
sare capi ispirati dalla natura».

Cristina Senter è una stilista e sarta di 
Rovereto, “maestra sarta di reputazione 
mondiale presso l’Accademia Nazionale 
dei SARTORI di Roma”, che disegna e rea-
lizza vestiti da sposa personalizzati e unici, 
con tessuti pregiati. Un lavoro completa-
mente artigianale dove la ricercatezza e la 
cura per i dettagli che contraddistinguono 
il suo lavoro, possano valorizzare al meglio 
la sposa per rendere indimenticabile il suo 
giorno più bello. Inoltre disegna e realizza 
intere collezioni abbigliamento di abiti 
prêt-à-porter, haute couture, mini capsule 
– anche su commissione. 

A Roma anche una rappresentanza  
delle imprenditrici trentine guidate  
dalla Presidente del Movimento Donne 
Impresa Trento Claudia Gasperetti.

 A destra, Cristina Senter, 
intervistata durante il Pitch 
dalla giornalista Rosalba 
Reggio; sotto al centro la 
Presidente Nazionale Daniela 
Rader con Claudia Gasperetti 
e la stilista Cristina Senter
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IL FUTURO NELLE MIE MANI
Altopiano della Vigolana - 21 settembre 2019
di Nadia Martinelli

I
l sole stava nascendo quando s’iniziano ad allestire gli 
stands, un esempio di luoghi di apprendimento delle 
varie professioni. Qualcuno ha portato le thermos con 
il caffè e le brioches offerte da Giorgio Marzari. Il pala-

vento di Vigolo Vattaro si stava preparando per questo 
importante appuntamento, “Il futuro nelle mie mani”, 
con le realtà produttive e i ragazzi delle II e III medie 
dell’Istituto Comprensivo dell’Altopiano. 

La giornata bellissima attende i ragazzi, alle 8.30 il 
primo laboratorio, per imparare, osservare ma anche 
provare. Un grande aiuto per le future scelte scolastiche. 
“Progetto orientamento”. Perché il progetto è impron-
tato così: l’anno scorso s’è creato l’incontro a scuola con 
gli artigiani ai quali i ragazzi hanno rivolto domande, cu-
riosità sulle rispettive attività. Poi segue, come oggi, la 
giornata vera e propria dei laboratori con la possibilità di 
sperimentare, provare e avere un assaggio di come si 
svolge il lavoro. 

Ogni gruppo è suddiviso nei cinque laboratori e 
ogni ragazzo/a può sperimentarne due. Il primo grup-
po che ha scelto “l’ospitalità e ristorazione” entra in 
cucina dove già operativi ci sono Paolo Moschen, inse-
gnante/cuoco all’Istituto Alberghiero di Levico, con 
Sara, Viviana e Gabriel, la cuoca Carmen Gagliardi con 
la sua esperienza trentennale di cuoca presso varie 
scuole, Katia e altre signore preziose, Patrizia, Ivana, 
Marika ed Emanuela che aiutano poi a ripristinare la 
cucina. I due gruppi nell’arco della mattinata prepara-
no il pranzo per tutti: strangolapreti, dolce e apparec-
chiano i tavoli. 

Gli altri studenti si distribuiscono e si scambiano sugli 
altri laboratori: “Nuove professioni” con Manuel Sosi, 
Erica Demattè, Bepi Tamanini, Fabrizio Di Rosa, Bortola-
meotti Andrea.

“Cura della persona”, qui abbiamo il Salone Elisabet-
ta con Elisabetta Piazzera, Maestra Artigiana con la sua 
esperienza di 40 anni con le collaboratrici Monica, Bar-
bara, Anna, affiancate dalle ragazze che frequentano il 
Centro professionale A. Barelli di Levico con le loro inse-
gnanti Rosy, Chiara, Serena, Federica e Vania e la referen-
te per l’orientamento Francesca. Due centri estetici: 
Estetica Eufrasia di Sonia Conti e Martina e Michela Ta-
manini Estetica Clorofilla affiancate anche loro dalle ra-

Marco Segatta: «Per noi  
la collaborazione attiva  
con la scuola è qualcosa  
di imprescindibile che stiamo 
continuando ad approfondire  
e coltivare con sempre  
maggiore attenzione».

 Marco Segatta, presidente Associazione Artigiani Trento, e 
Walter Kaswalder, presidente del Consiglio Provinciale di Trento

SCUOLA E ARTIGIANATO
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gazze e IFP Pertini di Trento con le insegnanti Norma, 
Lucia e Ivonne.

Per le “Attività Produttive” Tamanini Alessandro, Ta-
manini Christian, Edildue di Martinelli Matteo, Giaco-
melli Ivano e Marco, Bailoni Cristian, Tamanini Thomas, 
Casagranda Carlo Maestro Artigiano e Daniel, la MAV, 
Furlani Fabio e Nicolas, Studio tecnico Giacomelli Giulia, 
Sassudelli Falegnameria per la parte hobby/creativa Sas-
sudelli Maurizio e Michele e Bonapace Luis. 

E “Ambiente e Trasformazione” Silvano Bailoni, Or-
tofrutta Mela di Ferdinando, Piazzera Stefano Orchidee, 
Zampa amica therapy di Katia Bertoldi, Zamboni Stefano 
e i custodi forestali Nicola Benedetti e Marco Pacher.

I ragazzi sono stati impegnati fino alle 13, coordinati 
in primis dalla referente del progetto, la prof. Silvia Mon-
dini affiancata dalle colleghe insegnanti, ma anche da 
alcune studentesse dell’UPT, Università popolare trenti-
na, (Scuola delle professioni per il terziario) di Trento, 
dirigente Paolo Zanlucchi, che hanno accolto i vari grup-
pi. Poi è seguito il pranzo e nella pausa sono stati attratti 
dai giochi illustrati da Roberta Folgheraiter e il suo nego-
zio don Chisciotte. Giovanni Bianchini e Carlo Atz hanno 
colto i momenti significativi con le loro macchine foto-
grafiche. 

Nel pomeriggio ci si prepara per la sfilata, preceduta 
dagli interventi del Dirigente Scolastico Dappiano, Ales-
sandro Tamanini, referente di zona per gli artigiani, Clau-
dia Gasperetti del CIF Comitato Imprenditoria femmini-
le della CCIA, Marco Segatta, Presidente Associazione 
Artigiani Trento e il Presidente del Consiglio Provinciale 
di Trento Walter Kaswalder.

Sono presenti anche Giorgio Zanei, Presidente terri-
toriale Alta Valsugana Artigiani, Stefano Debortoli, Vice-
presidente provinciale e Presidente Federazione delle 
categorie, Sandro Beber, Assessore Edilizia Abitativa Co-
munità di Valle Pergine. 

Il Presidente Segatta, presente sin dal mattino, ha 
condiviso il pranzo con “i suoi artigiani” ed è intervenuto 
con parole di apprezzamento. Un ottimo progetto che 
l’anno scorso è stato proposto anche a Pergine, vale la 
pena riproporlo ed esportarlo anche in altre realtà. 

Un esempio di collaborazione e sinergia tra scuola, 
territorio, realtà produttive e artigianato, questo è fare 
comunità vera. 

Alcuni pensieri dei ragazzi

«Grazie mille per la bellissima esperienza  
mi sono divertita moltissimo». 
«È stata un’avventura pazzesca».
«Grazie per averci insegnato tante cose nuove,  
di averci seguito con pazienza e di averci 
trasmesso la passione per il vostro lavoro».
«Ho imparato che per svolgere queste professioni 
serve sacrificio, passione e voglia di imparare».

Parte finalmente la musica gestita da Silvio, encomia-
bile Service. Sul palco attrezzato dai collaboratori dell’Am-
ministrazione Comunale Altopiano, alcuni ragazzi sfilano 
rappresentando i cinque laboratori del mattino, poi Pao-
la, Oriana, Eleonora, Martina, Federica propongono i gio-
ielli creati appositamente da Romina Faggian, orafa di 
Vigolo, con gli occhiali abbinati sapientemente dalle si-
gnore Gianna e Giuliana dell’ottica Romani di Trento. La 
signora Paola del negozio Benetton del Centro Commer-
ciale di Pergine presenta con l’aiuto dei nostri ragazzi un 
assaggio della collezione Autunno Inverno 2019 di Uni-
ted Colors of Benetton, firmata dal designer e artista 
francese Jean-Charles de Castelbajac e promossa da Oli-
viero Toscani. 

Eleganti, raffinati questi ragazzini hanno sfilato con 
grinta strappando numerosi applausi, quale riconosci-
mento importante alla preparazione meticolosa che la 
Signora Paola ha riservato per questo appuntamento. 

Altro quadro: Olena ha selezionato le scarpe e le borse 
del momento tra classici rivisitati e modelli inediti per 
scoprire i pezzi forti delle collezione autunno inverno 
2019/2020, proposti da Olena e Michele Bianchini calza-
ture, in abbinamento agli occhiali firmati. 

Per chiudere con Barbara, Ornella, Arianna, Desireè e 
Floriano che hanno proposto i capi realizzati da Elena, la 
Sarta di “Stile ed Essenza” sartoria sociale di Mori, labo-
ratorio, insieme a quello del sapone, nato a marzo 2018, 
progetto della Cooperativa Sociale Forchetta & Rastrello 
che intende fare inserimenti lavorativi in vari ambiti per 
offrire concrete possibilità di lavoro a persone che vivono 
un disagio sociale o psichico. 

La sartoria si occupa di piccole riparazioni, confezio-
namento di abiti su misura e produzione di camici da 
lavoro, per offrire un’opportunità di reinserimento lavo-
rativo per donne vittime di violenza anche se non si 
esclude, in coordinamento con il servizio sociale, anche 
l’assunzione di altre figure che vivono un momento di 
disagio. La produttività è utilizzata come strumento per 
il riconoscimento di sé stessi, quale parte attiva della so-
cietà, commisurata alle capacità della persona.

Le ragazze, i ragazzi, le bambine e le signore hanno 
sfilato con eleganza mostrando i capi e gli accessori con 
disinvoltura supportati da acconciature particolari e 
trucco accurato preparati sapientemente durante i labo-
ratori del mattino. 

La dimostrazione che insieme si fanno delle cose me-
ravigliose focalizzati su un obiettivo comune. Ci si iden-
tifica così, in un Paese, il nostro, come «L’Italia degli uo-
mini e delle donne creativi, geniali, innovativi, della 
gente che continua a lavorare e ci crede nonostante… 
sempre con entusiasmo e con passione». Questo è uno 
dei pensieri che ci ha inviato la Signora Lauretta, titolare 
dell’Ottica Romani di Trento. 
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ARTIGIANI COMMISSARI D’ESAME
A CONFRONTO

P
resso la sede dell’Associazione Arti-
giani di Trento il 23 settembre scorso 
si sono incontrati 12 titolari di im-
prese artigiane che hanno svolto il 

ruolo di Commissario di esame di III pres-
so Istituti di Formazione Professionale. I 
12 artigiani appartengono ai seguenti 8 
mestieri: Falegnameria; Meccanica; Car-
penteria in legno; Acconciatura (4 com-
missari); Estetica; Carpenteria metallica; 
Elettricista (2 commissari); Lattoneria.

Dal giro di tavolo dove tutti i presenti 
hanno espresso le loro valutazioni sull’e-
sperienza commissariale, abbiamo rica-
vato le seguenti considerazioni.

VALORE DEL COMMISSARIO 
ARTIGIANO

Il Commissario d’esame svolto dall’Arti-
giano rappresenta un ruolo pedagogica-
mente importante per gli studenti perché 
per essi il Commissario rappresenta un 
“giudizio esterno” apprezzato e temuto ad 

un tempo, cioè il giudizio del mondo del 
lavoro sulla preparazione scolastica degli 
studenti. È soprattutto per questi motivi 
che la presenza dei Commissari Artigiani 
va incoraggiata e sostenuta. 

RAPPORTO CON IL CORPO DOCENTE 

La maggior parte dei Commissari dichiara 
di aver instaurato un buon rapporto con i 
docenti. Due Commissari hanno invece 
rilevato un atteggiamento di sufficienza e 
distacco burocratico nei loro confronti da 
parte dei rappresentanti istituzionali del-
la scuola (Dirigente). 

LA CONDIZIONE DEGLI STUDENTI 

I Commissari rilevano una scarsa omo-
geneità degli studenti nella motivazione 
e nella preparazione. I Commissari riferi-
scono che spesso si trovano a valutare ra-
gazzi che provengono da altre scuole (uno 
o più anni); tale migrazione è forse dovu-
ta al fatto che, dopo il fallimento in altre 
scuole, la Scuola professionale è conside-
rata un’ultima spiaggia. È necessario un 
serio orientamento sia degli studenti che 
delle famiglie. Gli artigiani e gli impren-
ditori potrebbero essere utili testimonial 
nelle attività di orientamento. 

GIUDIZIO SULLA PREPARAZIONE 
DEGLI STUDENTI 

Il giudizio sulla preparazione degli stu-
denti risulta diversificato: da una parte i 
Commissari dei mestieri di servizio (Ac-
conciatura; Estetica) hanno riscontrato 
una generale buona preparazione degli 

Come 
giudicano la 
preparazione 
degli studenti 
delle scuole 
professionali

SCUOLA E ARTIGIANATO
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studenti; mentre dall’altra i Commissari 
dei mestieri produttivi hanno sottolinea-
to una scarsa preparazione tecnico-prati-
ca degli studenti.

Anche i Commissari di Acconciatura 
e di Estetica ravvisano insufficienze nel-
la parte pratica, tuttavia nel loro giudi-
zio complessivo le insufficienze pratiche 
sembrano essere mitigate da una migliore 
formazione culturale che è rilevante nelle 
attività di Acconciatura e di Estetica, dove 
la relazione con il cliente costituisce un 
momento fondamentale.

L’insufficienza di preparazione pratica 
rimane un decisivo handicap formativo 
nelle attività di produzione. 

Ad esempio, per provata esperienza 
nel settore legno, viene rilevata la assolu-
tamente migliore formazione professio-
nale di un ragazzo altoatesino rispetto a 
un ragazzo trentino.

Inoltre, per la carpenteria in legno, 
viene rilevata la scarsa formazione in di-
segno tecnico. 

LA PROPOSTA DI UN 4° ANNO

In conclusione, tutti i Commissari, sia 
quelli di Attività di Servizio che quelli di 
Produzione, ritengono necessaria una 
maggiore attività pratica in laboratorio. 
E a questo scopo propongono che nel-
le Scuole Professionali venga istituito il 
4° anno obbligatorio per tutti, partico-
larmente dedicato alla parte pratica in 
modo da compensare la carenza dei tre 
anni precedenti. Il superamento del 4° 
anno obbligatorio dovrebbe comportare 
l’acquisizione di titoli spendibili nel mer-
cato del lavoro. Esempio: saldatore, ecc. 

COMPENSI AI COMMISSARI

Va premesso che la partecipazione da 
parte degli Artigiani alle Commissioni di 
esame non è evidentemente motivata da 
interessi economici. Tuttavia l’Associazio-
ne rileva sempre minori disponibilità alla 
partecipazione in qualità di Commissari 
e soprattutto da parte di quegli artigiani 
che devono coprire notevoli distanze sen-
za avere alcun rimborso chilometrico. 

Pare poco motivata la differenza di 
compenso fra Commissari di III (120 euro 
lordi al giorno) e Commissari di IV (200 
euro lordi al giorno). 

Tenuto anche conto delle necessarie 
politiche di contenimento della spesa 
della Provincia, si formulano le seguenti 
proposte, che l’Associazione avanzerà al 
Servizio Istruzione. Si tratta di proposte 
che tendono a valorizzare il più possibi-
le la presenza dell’Artigiano Commissario 
nelle materie di sua specifica competenza 
e a prevederne esplicitamente la sua as-
senza per le altre. Ovviamente l’artigiano 
che vorrà partecipare a tutte le materie lo 
potrà fare, ma a compensi immutati.

In sintesi ecco le presenze che si pro-
porrebbero per il Commissario Artigiano:
-	 obbligo di presenza alla riunione preli-

minare, con compenso fisso a prescin-
dere dalla durata;

-	 assenza agli Scritti e alla correzione de-
gli stessi;

-	 obbligo di presenza alle materie tecni-
che, pratiche e agli esami.

In termini di costi, si verrebbe a rispar-
miare la presenza del Commissario Arti-
giano in almeno tre giornate (scritti e cor-
rezioni); le risorse risparmiate potrebbero 
essere utilizzate per innalzare e parificare 
a 200 euro la presenza nelle altre giornate. 

Infine, appare indispensabile ricono-
scere il rimborso chilometrico delle spese 
di trasferta ai Commissari Artigiani la cui 
sede d’esame è ubicata in altra Comunità 
di Valle rispetto alla residenza. Nessun 
rimborso chilometrico va dato all’Artigia-
no che risiede nella medesima Comunità 
di Valle ove è ubicato l’Istituto professio-
nale. 
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Maestri Artigiani: il titolo in visura 
camerale è finalmente realtà

S
i conclude positivamente quella che 
possiamo definire una conquista per 
i Maestri Artigiani e una bella pagina 
di collaborazione fra Associazione 

Artigiani, Provincia e Camera di Commer-
cio, soggetti pubblici e soggetti privati, 
uniti dalla convinzione e dalla volontà di 
valorizzare la qualificazione dell’artigia-
nato e dei suoi protagonisti.

Il conferimento del titolo di Maestro 
Artigiano è una iniziativa proposta, molti 
anni fa, e sostenuta con forza dall’Asso-
ciazione Artigiani, alla quale la Provincia 
Autonoma di Trento ha creduto in ma-
niera convinta regolamentandone a suo 
tempo il rilascio.

Un titolo che però ha sempre sofferto 
in termini di visibilità. Per questo motivo 
in più occasioni i Maestri Artigiani han-
no, giustamente, lamentato l’insufficien-
te valorizzazione di una qualifica voluta e 
sostenuta dall’ente provinciale.

Una delle richieste avanzate dai Mae-
stri Artigiani e fatta propria dall’Associa-

zione in più incontri con l’Amministrazio-
ne pubblica, è stata quella di poter inserire 
ufficialmente il titolo di M.A. nelle visure 
della Camera di Commercio, di fatto il “do-
cumento di identità” dell’impresa. L’inse-
rimento in un atto pubblico avrebbe così 
dato la possibilità ai Maestri Artigiani di 
esibire e far pesare il titolo in occasione di 
incontri ufficiali, presso gare e appalti, nei 
confronti di clienti pubblici e privati.

C’è voluta l’insistenza di tutta l’Asso-
ciazione, dal Presidente Marco Segatta al 
Direttore Nicola Berardi, dal Coordinato-
re del Gruppo dei M.A. dell’Associazione 
Corrado Poli ai nostri funzionari delle ca-
tegorie Franco Grasselli e Walter Marzari, 
nei confronti sia della Camera di Com-
mercio che della Provincia. Alla fine il ri-
sultato è stato raggiunto: la visura came-
rale, nella sezione ALBI e RUOLI, riporta 
ora la dicitura “in possesso del titolo di 
maestro artigiano…, conseguito ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 13 della legge pro-
vinciale 1 agosto 2002, n. 11”.

Riteniamo doveroso ringraziare viva-
mente due dei protagonisti del risultato 
acquisito: il dott. Luca Trentinaglia, Con-
servatore del Registro Imprese della Came-
ra di Commercio che ha risolto gli ostacoli 
tecnici, e il dott. Sergio Moratti, Direttore 
dell’Ufficio provinciale dell’Artigianato, 
che ha sostenuto l’operazione e che ha ot-
tenuto che l’iscrizione venga trasferita “au-
tomaticamente“ da Provincia a Camera di 
Commercio, senza spese né appesanti-
menti burocratici per gli artigiani. 

L’inserimento in 
un atto pubblico 
dà la possibilità  

ai Maestri 
Artigiani  

di esibire e far 
pesare il titolo  

in occasione di 
incontri ufficiali, 

presso gare  
e appalti,  

nei confronti  
di clienti pubblici 

e privati.

 A sinistra un’anteprima della visura came-
rale della Camera di Commercio di Trento
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Progetto Pensplan
Pillole di previdenza

Servizi Online
Pensplan mette a disposizione di tutti gli 
aderenti ai fondi convenzionati una piat-
taforma online, accessibile tramite cre-
denziali personali, dove poter verificare 
tempo per tempo la propria posizione 
previdenziale, aggiornare i dati personali 
e accedere alle prestazioni del proprio 
fondo pensione.

Attraverso i servizi online, accessibili 
dal sito del proprio fondo pensione, ogni 
aderente può verificare anche l’eventuale 
presenza di omissioni contributive da 
parte del datore di lavoro e avere evidenza 
del proprio rendimento personalizzato.

Attraverso la medesima piattaforma i 
datori di lavoro e i consulenti associati 
possono eseguire gli adempimenti ammi-
nistrativi previsti dal fondo pensione, ve-
rificare la situazione contributiva e comu-
nicare eventuali variazioni di rilievo 
(modifiche anagrafiche, cessazione di-
pendenti, censimento consulenti, etc.).

Comunicazione  
dei contributi non dedotti
Eventuali contributi versati nel 2018 in ec-
cedenza rispetto ai limiti previsti per la 
deduzione fiscale possono essere comu-
nicati da parte dell’aderente attraverso il 
modulo predisposto ad hoc e disponibile 
sul sito di ogni fondo pensione (modulo 
contributi versati e non dedotti) entro la 
fine dell’anno in corso. 

In questo modo l’importo non dedot-
to non verrà tassato al momento dell’ero-
gazione della prestazione.

Contributo Casa  
Provincia di Trento
Ricordiamo che i beneficiari del “Contri-
buto acquisto prima casa di abitazione e 

risparmio previdenziale” previsto dalla 
Provincia di Trento si sono impegnati a ef-
fettuare versamenti aggiuntivi mediante 
bonifico in favore dello stesso fondo pen-
sione su cui è stato versato il contributo 
della Provincia.

Si ricorda che il versamento deve es-
sere fatto a partire dall’anno successivo a 
quello di concessione del contributo.

Il contributo da versare al fondo pensio-
ne deve essere di almeno 300 euro all’anno 
per dieci anni. In alternativa è possibile 
versare il totale di 3mila euro anche me-
diante un numero di versamenti inferiore 
a dieci, di importo superiore al minimo.

Il mancato rispetto dell’impegno de-
termina la revoca del contributo.

Cambio aliquota contributiva  
e versamenti aggiuntivi
La misura di contribuzione a carico del 
lavoratore può essere incrementata ri-
spetto alla percentuale minima prevista 
dal proprio contratto di lavoro. Viceversa 
se il lavoratore aveva precedentemente 
optato per una percentuale maggiore ri-
spetto al minimo previsto, la stessa può 
essere diminuita. La decorrenza della 
nuova contribuzione è a partire dal mese 
successivo della variazione stessa.

Entro la fine dell’anno è possibile ef-
fettuare versamenti volontari aggiuntivi 
rispetto alle quote di contribuzione trat-
tenute in busta paga nel corso dell’anno 
e versate al fondo pensione da parte del 
datore di lavoro, godendo del beneficio 
della deducibilità fiscale dei versamenti 
nel limite complessivo massimo di 5.165 
euro. Per essere certi dell’investimento 
del contributo entro l’anno è consigliabi-
le effettuare i versamenti entro il 15 di-
cembre. 
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ALIMENTAZIONE di Veronica Costa
area categorie, 
responsabile settore alimentazione

L’
Autorità garante della concorrenza e del mercato ha recentemente sanzionato 
con un’ammenda severa, 680mila euro, alcune catene di supermercati, in quanto 
ha ritenuto vessatoria la pratica di imporre nei confronti dei fornitori di pane 
fresco, soprattutto imprese artigiane, il ritiro del prodotto rimasto invenduto 

a fine giornata. L’indagine, partita nel settembre 2018, ha coinvolto Coop, Conad, 
Esselunga, Eurospin, Auchan e Carrefour. È stato quindi accertato dall’Antitrust 
che per imporre tale obbligo, che a volte veniva esteso anche ad altri prodotti quali 
focacce e pizze, le catene della GDO ricorrevano a una posizione di forza che si 
esplicitava oltre all’obbligo del ritiro anche al riaccredito a favore dei supermercati del 
valore del prodotto ritirato, sottraendolo al prezzo della fornitura successiva. Questa 
pratica rappresentativa di uno squilibrio contrattuale tra le catene della GDO e le 
imprese di panificazione artigiane con pochi dipendenti, in quanto avvantaggiava 
esclusivamente le prime trasferendo il rischio d’impresa relativo alla mancata vendita 
di pane già ordinato e acquistato sul contraente più debole, è stata considerata illecita 

Panificatori / AgCom sanziona la GDO  
per obbligo ritiro pane invenduto

ALIMENTAZIONE

Ripristino obbligo licenza fiscale vendita 
alcoolici: chiarimenti Agenzia delle Dogane
Con il D.Lgs. 34 del 2019 (c.d. Decreto Crescita) sono 
stati reintrodotti a partire dal 30 giugno scorso  
gli obblighi di denuncia di attivazione e della correlata 
licenza fiscale per la vendita al minuto  
e la somministrazione di prodotti alcoolici a carico  
degli esercizi pubblici, che in precedenza con la legge 
124/2017 ne erano stati esentati. 
Per dirimere alcuni dubbi interpretativi 
sull’applicazione della norma, la nota 131411 del 20 
settembre dell’Agenzia delle Dogane fa chiarezza  
sugli effetti giuridici determinatisi in relazione  
a diversificate situazioni esistenti. In particolare, per ciò 
che riguarda gli esercenti che avendo avviato l’attività 
tra il 29 agosto 2017 (entrata in vigore della Legge 
124/2017) e il 29 giugno 2019 sono stati esonerati  
dal rispetto del predetto obbligo, questi dovranno entro 

il 31 dicembre 2019 presentare l’apposita denuncia 
all’Agenzia delle Dogane. Parimenti dovranno 
comportarsi anche quelli che al 29 agosto 2017  
non avevano ancora completato la procedura, attivata 
con la comunicazione al SUAP, per il rilascio della 
licenza, a quella data non più richiesta. Nel caso  
in cui invece l’attività di vendita fosse avviata dal  
30 giugno scorso, la comunicazione relativa da inviare  
al SUAP avrebbe un valore equipollente alla denuncia 
all’Agenzia delle Dogane fermo restando che la suddetta 
comunicazione sia trasferita dal SUAP all’Ufficio  
delle dogane territorialmente competente. Infine,  
sono esentate dall’obbligo di denuncia le attività  
di vendita svolte temporaneamente all’interno di fiere, 
sagre e altre manifestazioni similari di limitata durata, 
in considerazione della brevità di tali eventi.



ANNO LXX / n. 11 / novembre 2019 / L’ARTIGIANATO 27

categorie

in quanto viola la legge del 2012 sulle relazioni commerciali che tutela le parti più 
deboli della filiera agroalimentare. Inoltre veniva scaricato sempre sui fornitori il peso 
dello smaltimento di un prodotto difficilmente recuperabile e che per la maggior 
parte doveva essere smaltito nella frazione organica dei rifiuti, quando non veniva 
ceduto a titolo gratuito come mangime animale. 
Confartigianato Alimentazione verificherà lo stato delle cose sui territori a seguito 
della sentenza con le ripercussioni sulle relazioni commerciali tra le parti  
e le auspicabili modifiche contrattuali.

Avvio del progetto ComprArtigiano

A
lla presenza del Presidente Confederale Giorgio Merletti, del Segretario  
Generale Cesare Fumagalli, del Presidente di Confartigianato Alimentazione 
Massimo Rivoltini, di alcuni membri della Giunta Confederale, del Presidente 
del 1° Municipio e dell’Assessore alle Attività Produttive di Roma Capitale,  

si è svolta l’inaugurazione del primo store del progetto ComprArtigiano, quello 
ubicato a Roma, circa 200 mq di locale commerciale di alto prestigio in zona  
San Pietro - Musei Vaticani e in una posizione strategica e molto vantaggiosa,  
visto il passaggio sostenuto di turisti (ca 30mila al giorno).  
ComprArtigiano, nato dalla collaborazione di Confartigianato Imprese con la società 
Made in Italy SLC e con il suo titolare Alfredo Croci, è dedicato al settore alimentare, 
con l’obiettivo di creare un sistema a brand Confartigianato che integri le esperienze 
offline e online per la promozione, la distribuzione e la vendita di prodotti alimentari 
artigianali italiani di alta qualità in tutto il mondo. Con la realizzazione degli store 
verrà implementata una tecnologia che servirà a rendere il negozio  
fisico multimediale e interattivo, realizzando proprio questa integrazione dei servizi 
offline e online e dove saranno previsti appositi spazi promozionali, spazi  
espositivi personalizzati, eventi dedicati, per ogni impresa aderente.
Sarà possibile inoltre prima dell’acquisto poter degustare i prodotti realizzati  
nel laboratorio di preparazione e cottura di cibi con annessa somministrazione  
degli stessi. 
Ad integrazione della disponibilità offline dei prodotti è in fase di partenza  
la piattaforma digitale per l’ e-commerce sul web, in modalità B2B e B2C che – oltre 
ad essere totalmente costruita e gestita su misura per le imprese artigiane – adotterà 
tutte le tecnologie di ultima generazione in materia di commercio elettronico,  
analisi dei dati e web marketing, al fine di massimizzare le opportunità di vendita  
on line. A ComprArtigiano al momento hanno già aderito circa 50 imprese associate 
dei diversi settori produttivi e provenienti da varie parti del territorio nazionale.
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Estetisti / Attività di dermopigmentazione
Confartigianato Estetisti, con una nota indirizzata al Ministero della Salute, ha 
inviato le osservazioni alla bozza di documento regolatorio riguardante le attività 
di tatuaggio, trucco permanente e piercing messo a punto dal Ministero che sarà 
trasmesso, per opportuna competenza, alla Conferenza Stato Regioni. Inoltre, con 
riferimento alla Circolare ministeriale n. 14138 del 15 maggio 2019, si è contestata 
la definizione di dermopigmentazione correttiva o tatuaggio con finalità medica 
individuata relativamente alla pigmentazione di particolari aree del corpo al fine di 
mascherare esiti di interventi chirurgici e ribadita la titolarità dell’estetista a svolgere 
tale trattamento.
Trattandosi di un argomento che impatta pesantemente sull’attività di migliaia 
di operatori, Confartigianato Estetisti ha infine chiesto di essere informata e 
coinvolta nelle fasi di discussione ed elaborazione delle proposte, anche attraverso 
la convocazione di un tavolo tecnico da istituirsi ad hoc, al fine di individuare una 
posizione comune, che tenga conto di una più ampia condivisione e partecipazione 
all’iter decisionale da parte delle rappresentanze dei settori coinvolti.   

BENESSERE di Walter Marzari
area categorie

Odontotecnici / Direttivo nazionale
Si è svolto a Bari il 19 settembre il Consiglio Direttivo nazionale di Confartigianato 
Odontotecnici, che ha preceduto il Convegno nazionale della categoria, programmato 
per il giorno successivo.
Con riferimento al ruolo dell’odontotecnico nella filiera del dentale, oltre ad 
informare circa l’iter del ricorso proposto nei confronti del Ministero della Salute,  
i Consiglieri sono stati invitati ad individuare una serie di punti-chiave sui quali poter 
fare leva nei confronti degli odontoiatri al fine di ottenere una sponda rispetto agli 
impegni previsti per entrambe le figure professionali dal Regolamento europeo sui 
Dispositivi Medici.
Nell’ambito del confronto hanno inoltre trovato spazio la revisione degli ISA di settore, 
i Piani Formativi settoriali Fondartigianato nonché l’offerta di collaborazione con 
May Communication per l’organizzazione di un evento dedicato agli odontotecnici 
nell’ambito dell’iniziativa Roma Expo Salus and Nutrition che si svolgerà a Roma  
dal 19 al 22 marzo 2020.
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fotografi / Formazione
Un nuovo format di divulgazione di contenuti che permette l’accesso a costi  
contenuti a pillole di formazione in diretta attraverso webinar mensili della durata  
di circa 2 ore: questa la proposta di Tomura che Confartigianato Fotografi ha valutato 
un ottimo strumento per ottimizzare le competenze del fotografo professionista 
nell’ambito del marketing, della gestione aziendale e della vendita. È partita così 
la collaborazione, che consente ai fotografi associati a Confartigianato di ottenere 
condizioni privilegiate di partecipazione. I contenuti e i programmi dei singoli 
webinar verranno creati mensilmente, così da poter tenere in considerazione gli 
input derivanti dalla Categoria. La presenza sui social è stata la tematica affrontata 
nel primo modulo “Intercetta nuovi clienti con il Social Advertising”, che si è svolto 
lo scorso 30 settembre, per il quale ai fotografi associati a Confartigianato è stato 
riservato uno sconto del 20%.

comunicazione di Walter Marzari
area categorie

Confartigianato Moda 
al MICAM di settembre

TheOneMilano
Il MICAM di Milano ha festeggiato il 50° anniversario 
con l’ennesimo successo di pubblico e di partecipazione 
degli imprenditori del settore. L’88ª edizione della più 
grande fiera europea delle calzature ha fatto registrare 
numeri impressionanti: più di 1.300 espositori, di cui 
695 gli italiani e poco meno quelli stranieri, trecento le 
imprese associate a Confartigianato che hanno preso 
parte all’evento di Milano per presentare le collezioni 
del 2020.
«È dovere di chi rappresenta tutti i produttori, in 
particolare gli artigiani, cercare strumenti e soluzioni 
condivise per rilanciare l’artigianalità e il tailor made 
italiano», ha dichiarato Fabio Pietrella, Presidente di 
Confartigianato Moda. «Nonostante la congiuntura 
negativa, registriamo segnali positivi su cui dobbiamo 
investire – ha evidenziato Moira Amaranti, Presidente 
Nazionale dei Calzaturieri di Confartigianato Imprese –. 
Il MICAM si conferma l’esposizione internazionale più 
importante del settore, la più attrattiva per i buyers  
di tutto il mondo. È fondamentale continuare  
a promuovere la presenza dei piccoli artigiani e, per  
le nostre aziende, essere presenti».

L’edizione di settembre 2019 di TheOneMilano,  
la numero sei, ha chiuso registrando oltre 3.700 buyer 
professionali, di cui il 40% provenienti 
dall’estero. Numeri che hanno visto una netta crescita  
di quelli provenienti da Spagna e Gran Bretagna, mentre 
il Sud Est asiatico si conferma un’area strategica. 
TheOneMilano si è svolta anche con il sostegno  
di Agenzia Ice, che ha individuato e portato buyer 
qualificati non solo dall’Europa ma anche da Giappone, 
Russia, Ucraina, Usa, Corea, Libano e Azerbaigian. 
Confartigianato Imprese prosegue la sua partnership 
con la manifestazione attraverso la presenza di uno 
stand istituzionale all’interno della Fiera a sostegno 
delle imprese associate che espongono.

moda di Walter Marzari
area categorie
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i concessionari titolari di concessioni 
pubbliche di porfido già rilasciate alla data 
dell’1 marzo 2017, con scadenza successiva  
all’1 gennaio 2022, sono obbligati a lavorare 
con ricorso a propri dipendenti

Risposte
Informiamo che dopo le rivendicazioni ottenute nel 2017, in data 25.09.2019 abbiamo 
inviato agli Assessori provinciali Failoni (Artigianato) e Spinelli (Sviluppo economico) 
una nota, con cui abbiamo richiesto nuovamente e riproposto: 
a)	 l’eliminazione del vincolo 80/20; 
b)	 in subordine, una proroga del regime transitorio 50/50 ottenuto nel 2017; 
c)	 l’istituzione di un percorso formativo professionale. 

Riportiamo alcuni passi testuali della nota inviata:

A) L’eliminazione del vincolo
L’articolo 11 bis della legge sulle cave introduce il divieto di vendita del materiale semi-
lavorato derivante dalla prima lavorazione (grezzo), con l’obbligo di esecuzione della 
seconda lavorazione con ricorso a propri dipendenti dei concessionari, fatta salva la 
percentuale del 20% che può essere venduta e lavorata da terzi.
L’impostazione che limita in senso aprioristico la vendita del materiale grezzo (siste-
ma 80/20 sulle concessioni) senza che venga in alcun modo valutato o valorizzato il 
settore della trasformazione/lavorazione, introduce una forte criticità per le imprese 

edilizia / porfido di Massimo Negri
area categorie, 
Servizio Consulenze Appalti

Recentemente 
abbiamo ricevuto 

richieste di 
chiarimento e quali 

azioni l’Associazione 
stesse promuovendo, 

relativamente 
all’esecuzione della 

seconda lavorazione 
con il ricorso a propri 

dipendenti 
concessionari, fatta 
salva la percentuale 

del 20% che può 
essere venduta  

e lavorata da terzi.

TRASPORTO PERSONE

Ripresa del confronto governativo
Confartigianato Trasporto Persone si è già attivata per 
riprendere il confronto con il nuovo Governo al fine  
di perseguire l’attuazione delle modifiche normative 
alla legge quadro del trasporto pubblico non di linea, 

(Legge n. 21 del 1992) introdotte dal precedente 
Governo. Ricordiamo che risultano ancora inattuate 
diverse norme tra cui il Foglio di Servizio elettronico, 
l’individuazione da parte delle Regioni dei territori 
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artigiane che operano nel settore, istituendo un sostanziale re-
gime di monopolio in capo alle imprese private dell’estrattivo, 
a discapito delle imprese private della trasformazione. 
Ci preme evidenziare che nel settore gravitano una miriade di 
piccole imprese e che pertanto, limitare in senso assoluto la 
vendita del materiale grezzo imponendo la prima e la secon-
da lavorazione alle imprese che fanno l’estrazione, significhe-
rebbe, di fatto, limitare e penalizzare non solo la libertà im-
prenditoriale delle imprese di estrazione, ma anche tutte le 
imprese artigiane che operano legittimamente e in maniera 
efficace nel settore della trasformazione. 
Alla luce delle osservazioni sopra brevemente esposte, chie-
diamo quindi, in via principale, di eliminare del tutto il vin-
colo che impone l’esecuzione della seconda lavorazione con 
ricorso a propri dipendenti e, contestualmente, limita al solo 
20% la percentuale di materiale che può essere venduta a im-
prese terze per la successiva lavorazione.

B) La proroga del regime transitorio
Fermo restando quanto precede, in subordine si chiede fin d’ora che, quantomeno, 
sia prorogato il regime transitorio introdotto dal punto 1 della delibera di Giunta 
d.d. 09.06.2017 n. 882 (che, come noto, prevede il diverso limite del 50% di materiale 
cedibile a terzi per la successiva lavorazione) fino all’effettiva introduzione ed entra-
ta a regime del “marchio di qualità” previsto dal comma 2 dell’art. 12.3 della Legge 
n. 7/2006.

c ) Il percorso formativo professionale
Contestualmente, ritenendo che la categoria in assenza di una specifica offerta for-
mativa strutturata, con un’attuale età media degli addetti del settore superiore ai 45 
anni, rischierebbe di non avere ricambio generazionale, con evidenti ricadute sulla 
continuità delle imprese e, più ampiamente, sull’economia di intere valli, abbiamo 
chiesto alla politica come previsto dall’ art. 23 comma 2 della Legge l’istituzione di un 
percorso formativo professionale anche in ottica qualitativa, intesa sia come “qualità 
del prodotto” sia come “qualità delle imprese”.

ottimali per l’esercizio dell’attività, la realizzazione del registro degli 
operatori e dei veicoli utilizzati, il monitoraggio sull’applicazione – fino  
a oggi – delle nuove norme al fine di porre rimedio alle criticità da diverse 
parti riscontrate nonché le modifiche al Codice della Strada depositate  
in Parlamento. In occasione poi dell’imminente dibattito sulla prossima 
legge di Bilancio dello Stato per il 2020, la categoria è impegnata  
ad argomentare la difesa di differenti incentivi e contributi messi in forse 
dal DM Clima che intende penalizzare in particolare modo l’uso  
dei combustibili fossili. Infine, sotto il profilo sindacale, sono già stati 
avviati dei confronti inter-associativi al fine ricompattare le associazioni  
su proposte unitarie da presentare al Ministero dei Trasporti.
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Cognome e nome ..................................................................................................................................................................Ditta ............................................................................................................................................................................................

Via .....................................................................................................................................................................  n. .......................................Cap............................................... Città...............................................................................................................................

Tel. ......................................................................................................................................................................................................................



affitto
a Trento, loc. Spini di Gardolo in via del Loghet, appartamento  
di 110 mq ca. + magazzino di 230 mq ca. + cortile di 360 mq ca. 
a 1.430 euro mensili. Tel. 330 239050

Magazzino deposito di 200 mq circa fronte strada a Trento  
in via 3 Novembre con ufficio e servizio wc a 800 euro mensili. 
Tel. 0461 985255 - cell. 329 8023012 - 347 3627064

Locale in Corso Buonarroti “Cristo Re”, uso negozio/
laboratorio/studio di 110 mq con deposito sottostante di 55mq 
posizione strategica libero da luglio 2019. Tel. 339.1290841

Capannone uso laboratorio/magazzino a Cavalese, 1.300 mq + 
578 mq, con possibilità di frazionamento in lotto con metratura 
inferiore. Affitto palazzina uffici. Tel. 0471.887551

cedo
Attività e pluriennale attività specializzata in moto, motoslitte, Atv, 
per pensionamento, zona artigianale Moena; 450 mq coperto  
e 350 mq piazzale con musi in affitto. Tel. Massimo 339.5846695

Avviata e pluriennale attività di parrucchiera a Trento con regolare 
contratto di affitto e 5 postazioni lavoro. Tel. 338.4113397

Attività di calzoleria (riparazione scarpe e articoli in cuoio/
duplicati chiavi). Muri in affitto. Tel. 347.8241425

Avviata e pluriennale attività di gommista per pensionamento, 
zona forte passaggio Mori, 450 mq di coperto e 500 mq di 
piazzale, muri in affitto. Per info Adriano 339.7711501

Avviata e pluriennale attività di estetica a Cles, muri in affitto, 
completa di arredamento e attrezzature. Tel. 340.4014942

Attività taxi comune di Arco. Tel. 333.8840543

Attività di parrucchiera per pensionamento a Mezzolombardo, 
zona centralissima, avviamento quarantennale.  
Potete contattare la consulente al cell. 347.2540985

cerco
Cabina aspirazione/verniciatura con motore trifase 
(3x2,30 m, profonda 1,50 m). Tel. 335.6305302

Carrello elevatore usato da 15 quintali. Tel. 348.2616812

Parrucchiera con P. Iva per condivisione spese gestione (affitto 
poltrona). Tel. 0464.553191 - 349.5400797 (Monica)

vendo
Vendo tre poltroncine posti lavoro. Tel. 328.8110435

Vendo laser Hilti PM4-M multilinea a tre linee e laser punto con 
raggio rosso ancora in garanzia. Tel. 368.3892237

Container “Matson” 2,5 x 6 m, Cantilever , h 7 x lunghezza 3,7  
x profondità 1,2 m. Tel. 0461 950757

Capannone artigianale fronte strada provinciale in località Rupe 
di Mezzolombardo con terreno di 3600 mq di due carroponti e 
interrato di 400 mq. Tel. 348 5619653 - 335 6745955

Se stai cercando un immobile in acquisto o in locazione 
oppure vuoi vendere o locare un immobile contattami al 
seguente numero di cellulare: 389 9714698 (Adriano Filippi)

Due lavatesta con vasca nera (200 euro).
Tel. 328 8110435

Attività e pluriennale attività specializzata in moto, motoslitte, Atv, 
per pensionamento, zona artigianale Moena; 450 mq coperto  
e 350 mq piazzale con muri in affitto. Tel. Massimo 339.5846695

Scaldabagno metano, marca Immergas, mod. Super Caesar a 
camera stagna, da 9,2 a 32,4 Kw, matr. 5.2008, usato pochissimo, 
a 300,00 euro. Tel. 333.2922780 - 0463. 450267 (ore pasti)

Garage interrato mq 85, località Grez a Riva del Garda.
Tel. 338.3423311

Motocarro Guzzi Ercole con cabina d’epoca 50 anni circa.
Tel. 348.5619653

Pellettizzatrice marca Smartec modello PLT-100 alimentazione 
elettrica: 400 Vca3P+T, potenza elettrica 4 KW, frequenza 
50hz, capacità di produzione circa 50 kg ora di segatura.  
Tel. 329.8827932

Piegatrice da lattoniere modello Jorns Ag anno 2006 Norma 
Line 125 sw sm cnc 500, con taglierina automatica, battute 
di riscontro e high speed, misura 6,40 mt. Prezzo 28.000 €  
+ Iva. Tel. Roberto 347.5303970

Assi di baita scavate dal sole per arredamento, 35 m2 
spessore 25 mm, larghezze varie, prezzo da concordare.  
Tel. 0461.848565 - 340.1558279

Autocarro Fiat Ducato anno 2004, ottimo stato, revisionato, 
cassonato, portata 35 ql pieno carico, prezzo da trattare.  
Tel. 0464.412184

Piega/taglia ferro marca Tecnotor 380volt in ottimo stato 
usata pochissimo, a 900,00 € + Iva. Tel. 348.8899091

In zona commerciale in espansione, fronte strada di grande 
comunicazione, vendesi capannone di 1.000 mtq su una 
superficie di 1.500 mtq. Necessità di ristrutturazione in base 
all’uso. Tel. 0461.605700 - 339.4802630

Macchina traccialinee L.40T CMC trazione a rullo. 
Tel. 0463.974412 - 347.5420445

Forca per gru marca Boscaro, portata massima 2.000 kg, 
peso 118 kg, a 300 €. Tel. 335.6035910






